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1 caratteri del sangue negli avvelenamenti ci ‘parlano, nei loro 
rattati, Casper, Maska, Tardieu, Hoppe-Seyler, Hoffmann, 
le Crecchio, Filippi, Severi e Montalti, Ziino, ecc., e re- 
temente , Kébert, e, in ei DL gina Mar- 


è nel 1885. Severi sul peso odio dei ln + rossi in alcuni 
DA velenamenti acuti. | 
“Mancano poi affatto, a quanto mi consta, osservazioni ‘comparative 
sul modo con cui varia la resistenza dei corpuscoli rossi nel sangue 
‘avvelenato. D' altra parte questo metodo di ricerca è utile poichè ci 
informa. sulle più delicate alterazioni che avvengono nel plasma san- 
guigno. 

> Ho. studiato jior: parecchi avvelenamenti il modo di ‘comportarsi 
della resistenza dei globuli rossi, tenendo conto comparativamente 
della più o meno rapida coagulabilità ed ossidabilità del sangue, della 
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ricchezza in n emoglobina ed in "eaiacali. rogsi.,- e della regolarità 
cristallizzazione della sostanza colorante. o 
Ho fatto sinora osservazioni esperimentali in avvelenaiibà il pe 
idrogeno arsenicale, clorato di potassa, ossido di carbonio, arsenic 
fosforo, acido solforico; acido nitrico, acido fenico, potassa caustica 
ammoniaca, sublimato corrosivo, solfato di rame e \RBDD per stricni 
ed atropina. i 
Esperimentai su conigli e talora anche su cani: il sangue veni 
esaminato ripetutamente in vita e subito dofo la morte e soven 
anche nelle ore successive: in vita il sangue era preso da und ve a 
del padiglione, in morte dal ventricolo destro, per mezzo di una pi 
petta o direttamente. : ‘0 
Feci osservazioni di confronto in animali ùccisi con forte trauma 
all’occipite. 
Notai del sangue il colore, lo stato più o meno liquido, la fapidii 
di ossidazione e di coagulazione, ‘lasciando una piccola quantità d | 
sangue tolta direttamente dal ventricolo destro a coagulare in una pic-. 
cola coppetta: feci l'esame globulimetrico col globulimetro di Thoma 
Zeiss, il cromocitometrico col citometro del Bizzozero, l’esame dell 
resistenza dei globuli rossi .col metodo del Mosso (1). i a 
Per ragioni di spazio, debbo limitarmi*a dare, invece delle singole 
osservazioni, i risultati finali ottenuti nei diversi avvelenamenti, come. 
debbo rinunziare a trattare partitamente dei diversi avvelenamenti, 
e sono obbligato a dare incompleta la parte bibliografica, troppo ab 
.bondante su questo Augombnio | 


* 
è 


(1) Questo metodo sulla valutazione dell’isotomia dei corpuscoli rossi dal sangue 
è fondato sulle ricerche fatte da Hamburger; consiste, come è noto, nella. 
ricerca del titolo di una soluzione’ di cloruro di sodio, nello. quale una, i 
nata quantità di sabgue: sì 8940G1I8 Ro Quanto più è è elevato il Di 


trettanto sarà meno resistente il sariguie. Si preparano solnzioni titolato di celo 
ruro di sodio nella proporzione: rispettiva del 0 lo, 6; 68..... fino a SO di i clorur 


titolo di “qnéllà che rende la miscela affatto trasparente. 






















II. — OSSERVAZIONI. 





Tdrogeno ‘arsenicale: — Sangue color quasi nero, fluido — Coagulazione fuori 
i vasi ritardata di 20' — Ossidabilità quasi abolita ad occhio — Resistenza da 
‘ discesa a 58-60 — Globulimetria prima 600,000, dopo 3,200,000 — Cromo- 
etria, da 91 a 52 — Cristallidi emina molto oscuri. 
sanuro di potassio: — Sangue nero, fluido — Coagulazione ritardata di. — 
idabilità ‘abolita ad occhio — Resistenza dei corpuscoli rossi da 44-46 a 70-72 
— Globulimetria da 6,500,000 a 1,436,000 — Cromocitometria da 84 a 52 — 
| ristalli regolari. ! 
Clorato di potassa: — Sangue molto scuro —.Coagulazione ritardata di 10' — 
Ossidabilità quasi abolita — Resistenza dei corpuscoli rossi da 32-34 a 44-46 — 
Globulimetria da 6,500,000 a 2,200,000 — Cromocitometria da 73 a 50 — Cri- 
stalli irregolari (a lancia, a trapezio, a rombo). 
‘Ossido di carbonio: — Sangue rosso vivo — Coagulazione ritardata di 5' — Os- 
3 sidabilità non avvertibile ad occhio — Resistenza prima 46-48, dopo 56-58 — nu- 
mero dei globuli rossi da 6,892,000 a 6,302,000 — Cromocitometria prima 73, 
dopo 78 — Cristalli regolari. 
Arsenico (avvelenamento acuto — 3 osservazioni): — Sangue color normale — 
‘Coagulabilità dopo 5' — Ossidabilità dopo 9' — Resistenza dei globuli rossi prima 
4 40-42, dopo 40-42 — Cromocitometria prima 9I, dopo 68 — Cristalli regolari 
| — Globulimetria prima 5,570,000, dopo 4,500,000. È 
x Idem (avvelenamento lento — due giorni — due osservazioni): — Sangue color 
% più scuro del normale — Coagulazione ritardata di 10' — Ossidabilità ritardata 
di .— Resistenza dei globuli rossi prima 42-44, dopo 48-50 — Globulimetria 
a prima 5,100,000, dopo 4,500,000 — Cromocitometria prima 91, dopo 48. 
si vi Rue Fosforo: — Sangue scuro, liquido — Coagulazione ritardata di 25' — Ossidabilità 
ss dopo 15' — Resistenza prima 42-44, dopo 52-54 — Globulimetria prima 4,900,000, 
.. dopo 3,200,000 — Cromocitometria da 91 a 42 — Cristalli. | 
«| Acido solforico: — Sangue nero denso — Coagulazione ritardata di 10', diffonden- 
tesi in totalità — Ossidabilità abolita ad occhio — Resistenza dei globuli rossi 
. da 38-40 a 48-50 — Globulimetria prima 6,600,000, dopo 9,500,000 — Cromocito- 
. metria prima 68, dopo 84 — Cristalli piccoli, oscuri. 
| Acido nitrico: — Sangue nerastro, liquido — Coagulazione ritardata di 10' — Os- 
i | sidabilità abolita ad occhio — Resistenza dei globuli rossi da 38-40 a 60-62 — 
__Globulimetria prima 5,600,000, dopo 4,100,000 — Cromocitometria prima 84, dopo 
| 48 — Cristalli piccoli, oscuri. + , 

Acido fenico: — Sangue un po’ più scuro del normale — Coagulazione non ri- 
—’tardata — Ossidabilità dopo 9' — Resistenza dei globuli prima 42-44, dopo 44-46 
| — Globulimetria da 6,100,009 a 5,200,000 — Cromocitometria da 64 a 73 — Cri- 
stalli di emina regolari. 

Acido ossalico (avvelenamento acuto): — Sangue rosso chiaro — Coagulazione 
‘pronta dopo 5' — Ossidabilità dopo 5' — Resistenza dei globuli rossi prima 38-40, 
È . dopo 38-40 — Globulimetria 5,300,000 a 4,800,000. — Cromocitometria 73 a 68 
È Di — Cristalli regolari. 
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Potassa caustica: — Sangue rosso scuro, gelatinoso denso — Coagulabilità 
anticipata in totalità — Ossidabilità ritardata di 15-20' — Resistenza dei globuli 
rossi prima 36-38, dopo 44-46 — Globulimetria prima 6,196,000, dopo 6,100,000 
— Cromocitometria prima 73, dopo 50 — Cristalli sovente regolari (a rombo 
a gocce ovali, grani di riso). 

Ammoniaca: — Sangue color normale — Coagulabilità rapida dopo 5' — “Og 
sidabilità rapida — Resistenza prima 40-42, dopo 46-48 — Globulimetria prima 
5,600,000, dopo 3,400,000 — Cromocitometria da 73 a 64 — Cristalli poco pi 
golari. SR 

Solfato di rame: — Sangue colba normale — Coagulazione notmale dopo DIE $ 
Ossidabilità ritardata di 10-15" — Resistenza dei globuli rossi da 44-46 a 50- 52 = 
— Cromocitometria prima 84, dopo 30 — Globulimetria prima 6,200,000, dona? È, 
5,100,000 — Cristalli regolari. Si 

Sublimato corrosivo: — Sangue color bimalo — Coagulazione normale dopo br a 
— Ossidabilità normale dopo 5' — Resistenza dei globuli rossi prima 44-46, dopo | > 
34-36, — Resistenza dei, globuli rossi (avvelenamento più acuto) prima 44-46, dopo 
50-52 — Globulimetria da 5,800,000 a 4,500,000 — Cromocitometria, da 91 a 30, 
— Cristalli regolari. 

Stricnina: — Sangue scuro, piuttosto Amado _ Coagulazione ‘dopo 1046 = 
Ossidabilità ritardata di 20' — Resistenza dei globuli rossi prima 44-46, , dopo — 
58-60 — Globulimetria 5,700,000 a 3,800,000 — Cromocitometria da 18 a 30 SI i 
Cristalli di emina regolari. 

Atropina: — Sangue di color normale — Coagulazione dopo 5" — Ossida- i: 
bilità dopo 5' — Resistenza dei globuli rossi prima 54-56, dopo 54-56 — - Globu- at 
limetria prima 6,200,000, dopo 5;300,000 — Ciomocitomenia DIRE 13, dopo 68. 
— Cristalli di emina regolari. GL 
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1.— Se diamo uno sguardo alle darai a dai veleni sta Ni 
diati nel sangue si scorge subito che i veleni che esercitano più intensa-_ 
mente la loro azione in tuttii vari caratteri del sangue studiato sono 
l'idrogeno arseniacale, il clorato di potassa, il cianuro di potassa, l'os- 
sido di carbonio, il fosforo, l'acido nitrico e la stricnina, i quali tutt 
‘ produssero quasi nella stessa intensità, diminuzione della resistenza 
del numero dei globuli rossi e del grado ripaso o. rando, di 008° 
gulabilità e di ossidabilità. dr: 
i Modificazioni analoghe, per quanto meno acdeniaate: avevo riscon 
‘trato pure nel sangue a (1): in asfissie meccaniche. Ciò agevol 


(1); Ottolenghi, « Osservazioni sperimentali sul Fangio:  asfittico n 
chivio per le Scienze Mediche, 1893. i ni 














































3 nente < si "(imprendo, poichè in tutti questi avvelenamenti si ha” un. 
ocesso asfittico: asfissia tossica negli avvelenamenti per idrogeno 
arse icale, clorato potassa, cianuro potassa, ossido di carbonio, asfissia 
I ;canica nell’avvelenamento per stricnina. : 

Bisogna ammettere che processo analogo avvenga nella morte per 
lo nitrico, e più ancora in quelle per fosforo che fu il veleno 
‘che presentò, al massimo grado manifesto lo stato liquido del sangue, 
da ritardata ossidabilità, la perdita .dei globuli e di sostanza colo- 





È - Profonde alterazioni si riscontrarono pure nell’avvelenamento per 
acido solforico, che si differenzia dai precedenti e specialmente dal- 
l’avvelenamento per acido nitrico per la maggior densità e conse- 
guente aumento relativo del numero dei corpuscoli rossi e per la coa- 
“gulazione che è ritardata, ma si fa poi uniforme e diffusa. 

| Nell’avvelenamento per arsenico, il sangue è molto alterato solo 
in caso di decorso lento. 

©. La massima alterazione si manifesta ‘nella diminuzione ‘del grado 
è citometrico, il che spiega forse quella pigmentazione della pelle sulla 
| quale venne recentemente richiamata la attenzione in casi di avvele- 
namento lento. 

è. solfato di rame diede alterazioni di poco rilievo: lieve ritardo 
A di coagulabilità, e diminuzione di resistenza, di globuli e di sostanza 
3 colorante. 

._. La potassa apparve agire profondamente sulla sostanza colorante 
. enei globuli di cui altera molto la resistenza senza che compaia di- 
‘ minuzione del numero per la maggior densità. 

— ——L’ammoniaca agirebbe unicamente nei globuli, diminuendone la re- 
‘sistenza ed il numero; il sublimato non darebbe che un aumento 
della resistenza, come pure trovò Cavazzani; poco agisce l’ucîdo 
fenico, ritarda la coagulazione e diminuisce leggermente la resistenza 


e il numero dei globuli. 
Alterazioni di pochissimo conto indussero poi gli avvelenamenti per 


‘acido ossalico e per atropina. 


2 — Delle proprietà del sangue prese in esame quella che sì pre- 
sentò, dunque, più frequentemente anzi costantemente lesa negli avveni- 
menti studiati fu la resistenza dei globuli rosse. 

«È questo un metodo di esame molto importante, potendo indicare 
. alterazioni dei globuli persino quando questi non sono ancor diminuiti 
di numeroo si ha solo un aumento velativo per perdita di siero. Eccetto 


























( LIER sl 
in questi casi (acido solforico e potassa) vi fu sempre corrispondenza 
tra la resistenza e il grado globulimetrico. 9 

In quanto alla coagulabilità, Il sangue presentò il massimo ritardo 
nei casi accompagnati da fenomeni asfittici, in alcuni poi (acido solfo-. | 
rico e potassa) la coagulazione era mutata nel modo di manifesta- 
zione. Il sangue fuori dei vasi lo si vedeva ritardare a coagularsi, | 
ma coagularsi poi in totalità. Nei vasi assumeva quell’aspetto carat-. 
teristico di. sostanza colorante iniettata già notato dagli autori (Vedi 
Filippi, Severi e Montalti, « Manuale di medicina legale », Vale 
lardi). 3 

Il grado citometrico segnò quasi sempre le oscillazioni presentate. R 
dalla coagulabilità. se 

Più indipendente si mantenne l’oss:dabelità, che id a seconda | 
delle combinazioni che il veleno faceva colle sostanze coloranti, onde. s 
ritardava dove il sangue nero era il prodotto di un fatto asfitticto | 
(come nel fosforo, nell’avvelenamento per stricnina), scomparve invece 
nell’avvelenamento per acido solforico, acido nitrico, potassa caustica 
cianuro di potassa, clorato di potassa, dove avveniva una profonda mo- 
dificazione della sostanza colorante, formandovi nuovi corpi metaemo- | 
globina acida e alcalina, ecc. do 

Alcuni di questi veleni poi modificarono in tal modo la ROStaR 3 
colorante da alterarne la stessa crestallizzazione i 

‘E qui adoperando rigorosamente il metodo Tamassia perla pre- | 
parazione dei cristalli di emina, di nuovo constatai quanto già ebbi occa- | 
sione di comunicare sulle alterazioni di eristallizzazione dell'emoglobina 
nel sangue avvelenato. | 

Più scuri, più piccoli erano i cristalli di emina in avvelenamenti di | 
acido nitrico e solforico, piuttosto scolorati quelli per ammoniaca. Muta- | 
zione più intensa nella forma stessa dei cristalli si presentò negli | 
avvelenamenti per potassa, clorato di potassa; in questo vidi preva- | 
lere la forma irregolare di cristalli (a punta di lancia, a trapezio, a 
rombo); in quelli prevalevano cristalli corti a rombo, ad angoli molto” 3 
ottusi, parecchi a losanga, a gocce ovali, a grani di riso, pochi cri- 
stalli regolari. Ss 

3. — Le alterazioni descritte non sono certo esclusive al sangue | 
avvelenato. Le stesse alterazioni possono essere indotte da stati patolo: | 
gici da fenomeni precoci di putrefazione nel cadavere, ma mancano. 
assolutamente in morti MARA all dopo la morte: in. questi 
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adi sulle. ne. della atrio Da dia natu- 
nte procederà molto più rapida là dove minore è la coagulabilità 


uido” il sangue. E questo è a ricordare in tanatologia per fissare 
poca della morte in dati avvelenamenti. 
Dai caratteri riscontrati nel sangue subito dopo la morte, in base 


possiamo arguire che la putrefazione sarà più rapida negli avvelenamenti 
pe idrogeno ‘arsenicale, per fosforo, per clorato di potassa, cianuro di 
Jotassa, stricnina, acido nitrico, meno rapida nell’avvelenamento per 


mato corrosivo, acido ossalico, atropina, solfato di rame, ammoniaca. 
Così le alterazioni che si riscontrano -nel sangue in alcuni avvele- 
namenti, che qui ho cercato di illustrare, non solo giovano alla dia- 
enosi. anatomo-patologica, ma aiutano nelle varie questioni di tanato- 


ogia (epoca della motte, identità). 


‘Torino, agosto 1893. 
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